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Lo scorso 26 novembre ci siamo 
incontrati nello SPAZIO A delle Quattro 
Corti di Stadera per raccontare ai 
soci e amici di DAR progetti e attività 
della cooperativa. È stata l’occasione 
per condividere i risultati, positivi, 
del nostro impegno: l’avvio di nuovi 
progetti da tempo in cantiere, la 
diversificazione delle attività e i primi 
dati di bilancio 2016.
Alla tradizionale attività della 
cooperativa, la gestione verso i soci 
che riguarda 228 alloggi, si sono 
aggiunte in questi anni molteplici 
iniziative. Abbiamo messo alla prova 
il nostro approccio in contesti nuovi: il 
progetto di Cenni di Cambiamento da 
un lato, insieme agli alloggi destinati 
a Foyer gestiti da fondazione DAR, e 
Residenza Sociale e Ospitalità Solidale 
dall’altro. L’intervento di DAR, basato 
sulla centralità della relazione con 
l’abitante, si è così arricchito.
I lati positivi non mancano: siamo 
cresciuti, abbiamo acquisito 
competenze nuove e rafforzato 
quelle che già avevamo. E i risultati 
economici di queste iniziative hanno 
contribuito a risollevare il bilancio della 
cooperativa, dopo anni di perdite e 
difficoltà. 
Allo stesso tempo però i nuovi progetti 
hanno richiesto uno sforzo alla 
struttura molto grande, sia in termini 
di quantità che di qualità del lavoro, 

e messo in discussione il nostro 
metodo di lavoro e la nostra capacità 
di confrontarci con target diversi.

 PRIMO PIANO 

“Amici di DAR”
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Posti letto disponibili in 
Residenza Sociale

Dall’1 dicembre al 16 gennaio 
abbiamo raccolto le domande 
per i posti letto disponibili 
nei due alloggi di viale Ortles, 
che DAR=CASA ha ricevuto 
in gestione dal Comune di 
Milano nell’ambito del progetto 
“Residenza Sociale”.

Si tratta di una soluzione 
abitativa in condivisione per 
adulti che si trovano in una 
temporanea situazione di 
bisogno abitativo e a cui viene 
offerto un posto letto a basso 
costo per un massimo di 1 anno.  
DAR=CASA si occuperà anche 
della gestione delle coabitazioni, 
nell’ottica di garantire a tutti 
gli ospiti un ambiente sereno e 
accogliente. 

  
Il punto sulle attività, i risultati e le prospettive 

Forti di queste esperienze stiamo 
affrontando oggi l’avvio di due 
importanti progetti, da tempo in 
cantiere: l’intervento di Cormano e 
quello di Via Voltri. 
Il lavoro svolto finora ci consente 
di chiudere il bilancio del 2016 
positivamente. I fattori di 
miglioramento, rispetto agli anni 
passati, sono sia sul versante della 
gestione tradizionale DAR che nei 
nuovi progetti. Il primo fattore è 
la riduzione della morosità, e il 
conseguente minore impatto della 
svalutazione dei crediti verso soci sul 
risultato di bilancio. Il secondo fattore 
è un aumento dei ricavi da progetti, 
attraverso l’ampliamento delle attività 
e la riduzione dei costi.
È tempo di guardare al futuro, sia nel 
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tradizionale impegno nel recupero di 
patrimonio pubblico, che attraverso 
l’accreditamento come gestori sociali, 
e infine con un nuovo interesse nei 
progetti sperimentali per i giovani. 
Queste prospettive devono essere 
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Vuoi ricevere 
l’Infodar via posta  
elettronica? 
Scrivi a info@darcasa.org  
e comunicaci il tuo indirizzo 
e-mail: è  importante! 
Ci permetterai di tenerti sempre 
aggiornato sulle attività di DAR, 
risparmiando carta, tempo e 
denaro.

Hai cambiato il tuo 
indirizzo? Avvisaci!
Se cambi recapito, indirizzo o 
numero di telefono, chiama in 
cooperativa  e aggiornaci. 
Per DAR è importante tenere i 
contatti con i propri soci.
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Una bella occasione per 
conoscere il Senegal
L’associazione Dimbali Jigeen 
(Aiutare le donne), di cui fa parte 
la nostra socia Anna, promuove 
un viaggio in Senegal per poter 
visitare l’ambulatorio realizzato 
con i fondi raccolti attraverso 
varie iniziative benefiche.  

L’Agenzia viaggi Isola Bianca, 
socia dell’associazione Dimbali 
Jigeen, ha preparato un 
programma di viaggio per far 
scoprire le bellezze del paese, 
accompagnati da una guida 
locale. Il viaggio avrà luogo dal 
7 al 16 marzo 2017 e prevede 
una tappa a Dakar, una notte nel 
deserto, visite in alcuni parchi e 
riserve e una giornata nella città 
di Touba.
Nella quota di iscrizione al viaggio 
è compresa una donazione a 
sostegno del progetto. 

Per informazioni potete 
contattare l’agenzia al numero 
02/66403277.

accompagnate da alcune attenzioni: 
continuare a monitorare il fenomeno 
della morosità, valorizzare la struttura 
operativa e investire nel recupero del 
nostro patrimonio storico. 
L’apprezzamento di quanti sono 
intervenuti all’incontro e gli stimoli e i 
suggerimenti ricevuti confermano che 
siamo sulla strada giusta. Il lavoro da 
fare resta molto. Ma grazie a chi ci ha 
sostenuto finora e continua a farlo, 
soprattutto attraverso il confronto e la 
partecipazione, possiamo continuare 
nella nostra missione: dare una casa a 
chi non ce l’ha e contribuire a costruire 
un nuovo modo di abitare la città.

DAR RACCONTA 

130° anniversario di 
Legacoop.
Un momento di confronto 
sulle nuove forme di 
abitazione

Il 16 dicembre scorso Milano ha 
celebrato con una serie di iniziative 
il 130° anniversario della Lega 
delle Cooperative. Al Teatro della 
Cooperativa è stato organizzato un 
convegno dal titolo “ABITARE E NON 
SOLO: esperienze a confronto sulle 
nuove forme abitative, evoluzione 
dei servizi per le comunità”.  Al fine di 
evidenziare come, nonostante la crisi 
degli ultimi anni, la cooperazione di 
abitanti lombarda stia continuando 
ad interpretare un ruolo importante 
non solo in risposta ai bisogni abitativi 
ma anche per la promozione della 
coesione e dell’integrazione sociale, 
sono state presentate alcune delle 
eccellenze lombarde che progettano, 
promuovono e gestiscono servizi a 
favore dei soci abitanti e dei territori in 
cui operano. 

Tra queste DAR CASA che, con 
Mariachiara Cela, ha presentato i 
servizi che la cooperativa rivolge sia ai 
propri soci sia, in partenariato con enti 
locali e privati, in risposta a bisogni 
abitativi emergenti.
In particolare è stato illustrato 
il progetto Residenze Sociali, in 
convenzione con Comune di Milano, 
che prevede una risposta differenziata 
alla complessità dei bisogni abitativi 
espressi da singoli e famiglie in 
condizione di emergenza abitativa. 
Con Residenze Sociali DAR CASA si 
è confrontata per la prima volta con 
il canone sociale e con la locazione 
temporanea. Nel corso del convegno, 
che ha visto la partecipazione tra 
gli altri del Presidente di Legacoop 
Nazionale Mauro Lusetti, della 
Presidente di Legacoop Abitanti 
Rossana Zaccaria e del Senatore 
Franco Mirabelli, il direttore del 
dipartimento Housing di Legacoop 
Lombardia, Maurizio Castelnovo, 
ha pubblicamente riconosciuto il 
“pionerismo” di DAR che, prima realtà 
tra le cooperative di abitanti lombarda, 
ha affrontato il tema dell’abitare come 
strategia per l’integrazione sociale.
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Foyer 2.0
Ripensando insieme il 
progetto
I primi giovani tra 18 e 30 anni sono 
entrati al Foyer di Cenni nell’aprile del 
2014. 
Sono passati quindi poco più di due 
anni dai primi ingressi. E il Foyer di 
Cenni, un progetto di coabitazione 
giovanile in 5 appartamenti con 27 
posti letto è riuscito ad ospitare 
60 giovani tra studenti, lavoratori, 
stranieri, italiani, ragazzi e ragazze.

quella di costruire insieme degli 
spazi di decisione comune in merito 
all’andamento del progetto, quello 
quindi di farne un laboratorio di 
partecipazione.
Sono diversi gli elementi di attenzione 
su cui abbiamo riflettuto insieme ai 
ragazzi.
Nella società di oggi non c’è spazio 
per la partecipazione. Le persone 
non sono abituate a dire la propria, 
a prendere decisioni, a esporre il 
proprio punto di vista in modo che 
possa essere compreso. Importante 
dunque continuare a dare spazio ad un 
approccio che stimoli il protagonismo 
degli ospiti.
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L’eterogeneità dei giovani ospiti, delle 
loro aspettative, delle loro storie, 
delle loro competenze e delle loro 
esperienze abitative e di vita rende 
complicato l’emergere di progetti 
comuni. Ciò su cui dunque ci preme 
lavorare non è tanto la costruzione di 
attività e progettazioni, ma è invece 
la costruzione di relazioni positive 
all’interno di questa eterogeneità, 
sia all’interno del progetto Foyer che 
all’interno del più ampio progetto di 
Cenni, in cui è inserito. Dando spazio 
all’emergere dei loro diversi punti di 
vista.
Il cambiamento continuo cui il Foyer 
stesso è soggetto, dato l’altissimo turn 
over presente, spesso confligge con la 
volontà di costruire relazioni durature 
e stabili, desiderio riportato da molti.
Ciò su cui dunque ci siamo impegnati 
a lavorare è la costruzione di relazioni 
positive nel cambiamento, ma 
garantendo apertura al nuovo, che 
deve sentirsi accolto e non escluso.
Obiettivi quindi non semplici, ma 
che come DAR insieme ai ragazzi, ci 
sembra importante porci per guardare 
al futuro.
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Alloggi a canone 
concordato: un nuovo 
bando di Fondazione 
San Carlo
Fondazione San Carlo Onlus 
assegna 47 alloggi a canone 
concordato a famiglie in 
situazione di disagio abitativo. 
Gli appartamenti sono in 
prevalenza bilocali tra i 40 
e i 70 metri quadri situati in 
zona Niguarda, Municipio 9. 
Il canone annuale è stabilito 
a 55 euro al mq. L’iniziativa è 
frutto di una convenzione tra 
Fondazione e Comune di Milano. 
Le domande potranno essere 
presentate dal 1 al 28 febbraio 
all’indirizzo: avviso47alloggi@
fondazionescarlo.it . Gli alloggi 
saranno disponibili dal mese 
di marzo 2017. Maggiori 
informazioni sul sito di Caritas 
Ambrosiana, 
caritasambrosiana.it

Il Foyer è un progetto molto 
sperimentale che, prendendo spunto 
da esempi analoghi in Europa, si 
propone di costruire insieme ai giovani 
ospiti un percorso di autonomia 
abitativa, di condivisione e di scambio.
Nel gennaio 2016, a due anni dall’avvio, 
abbiamo iniziato una riflessione 
condivisa con gli abitanti sul progetto 

e con il supporto dall’Agenzia di 
Ricerca Sociale Codici siamo riusciti ad 
avviare un percorso di riprogettazione 
che è terminato nel dicembre di 
quest’anno. La riprogettazione ha visto 
un’ampia partecipazione dei ragazzi, il 
cui coinvolgimento attivo è stato alla 
base del percorso.
La volontà del progetto, rinnovata 
all’interno del percorso, è infatti 
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WeMi
Il portale dei servizi 
domiciliari

WeMi è il nuovo portale on line 
del Comune di Milano che dà la 
possibilità a tutti i milanesi di 
accedere in maniera semplice al 
sistema dei servizi domiciliari.
Il sito è una piattaforma 
informativa attraverso la quale è 
possibile conoscere tutti i servizi 
esistenti e trovare indirizzi e 
contatti degli enti che li erogano.
Tra i servizi offerti, accanto a 
badanti, baby-sitter, educatori, 
operatori sanitari, collaboratori 
domestici e assistenti sociali, si 
troveranno anche tapparellisti, 
svuota cantine, fabbri, sarte,  
consegna di spesa e farmaci a 
domicilio. 
Sono inoltre attivi due sportelli 
territoriali, uno in via Capuana 
3 a Quarto Oggiaro, l’altro in 
corso San Gottardo 41, dove gli 
operatori presentano i servizi  ai 
cittadini, accompagnandoli verso 
le soluzioni più adatte ai loro 
bisogni.
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Ti piacerebbe aiutare 
DAR? 

Cerchiamo un 
volontario o una 
volontaria per attività di 
segreteria!

Stiamo lavorando moltissimo 
per avviare il progetto ViviVoltri, 
che prevede l’assegnazione di 
113 nuovi alloggi e l’avvio di un 
percorso di gestione degli spazi 
comuni ai piedi degli edifici.
Per questo abbiamo bisogno di 
un supporto temporaneo per 
l’attività di segreteria, accoglienza 
soci e archivio.

Stiamo cercando un volontario 
o una volontaria che voglia 
dedicare un paio di pomeriggi alla 
settimana allo sportello di DAR.
Le attività principali in cui la 
persona sarebbe coinvolta sono:
ricezione e smistamento 
telefonate, accoglienza soci, 
gestione archivio, attività varie 
di segreteria (imbustamento, 
spedizioni, ecc…)

Cerchiamo una persona che 
abbia pazienza, voglia di 
conoscere persone nuove, 
capacità di autoorganizzazione, 
capacità di ascolto e disponibilità 
a collaborare in un gruppo di 
lavoro.

Invitiamo chiunque fosse 
interessato a contattarci 
per concordare un incontro 
conoscitivo con  Sara al numero
 02 84733323 oppure scrivere a:
sara.travaglini@darcasa.org.

L’incontro si terrà presso la sede 
di DAR in Via Barrili, 21.
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Il Cielo Sopra il Turchino
Voci e sguardi sul quartiere 
Ponti

Il Cielo sopra il Turchino, così si 
chiama il documentario che abbiamo 
promosso sui nostri social durante gli 
scorsi mesi. 
Turchino è il nome di una via del 
quartiere Ettore Ponti a sud di Milano, 
uno dei due quartieri di Edilizia 
Residenziale Pubblica di proprietà 
del Comune in cui portiamo avanti 
dal 2014 un progetto in partnership 
con Comunità Progetto coop. soc. e 
Arci Milano, che vede protagonisti 
24 giovani tra i 18 e i 30 anni. Il 
documentario, realizzato da Matteo 
Nenni di Fuori Campo racconta il 
quartiere e il progetto attraverso 
le storie di alcuni abitanti del 
quartiere e alcuni ospiti del progetto. 
Francesco, Alejandro, Laura e Luca, i 

saluto di ogni giorno si è trasformato 
in chiacchiere e le chiacchiere in cena. 
Ascoltando le storie, il quartiere è 
entrato a fare parte delle loro vite.

Il video è sul sito di DAR, nella pagina 
del progetto Ospitalità Solidale.
www.darcasa.org/portfolio/
ospitalita-solidale
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Dar e l’importanza delle 
relazioni
Una breve esperienza 
di lavoro arricchente e 
significativa

Si è per me appena conclusa 
un’esperienza lunga un anno e mezzo 
di lavoro presso Dar. Nel tentativo, 
sempre non facile, di raccontare in 
poche righe un periodo ricco di stimoli 
e spunti di riflessione vorrei mettere 
in primo piano non tanto i contenuti 
dell’operato di Dar, di cui da lettori 
dell’infodar immagino abbiate già 
un quadro completo, ma piuttosto 
dare valore all’ambiente lavorativo ed 
all’impegno che tutti i suoi membri 
mettono quotidianamente nel portare 
avanti un’impresa non priva di 
difficoltà. 
Nella pagina principale del sito di Dar 
c’è scritto “abitare vuol dire: relazioni”; 
i luoghi dell’abitare di ognuno di noi a 
mio avviso non coincidono, ameno non 
per tutti, con la propria abitazione (o 
più semplicemente casa) bensì sono 
tutti quei luoghi che caratterizzano le 
nostre quotidianità e dove le nostre 
vite prendono forma. Partendo da 
questo presupposto credo di poter 
dire che l’accento dato da Dar sulle 

relazioni non vada visto e interpretato 
unicamente come attenzione nei 
confronti del socio all’interno di una 
gestione integrata degli immobili 
gestiti, ma caratterizza in toto 
l’approccio che sta alla base di questa 
bella cooperativa. Dare valore alle 
relazioni, siano queste tra colleghi, tra 
soci lavoratori e non, tra collaboratori 
interni ed esterni è ciò che rende Dar 
speciale. Un ingrediente, a mio avviso, 
fondamentale per il funzionamento di 
un’impresa che si basa su forti ideali 
e che riesce a tradurre tali ideali non 
soltanto in imprese ed iniziative sociali 
ma anche nella propria quotidianità 
nei propri ambienti lavorativi. Nel 
dire questo voglio sottolineare che, in 
questo breve periodo, non soltanto 
ho imparato molte cose sul tema 
dell’abitare sociale in un’ottica per me 
nuova, meno teorica e più operativa, 
ma al contempo ho potuto vivere 
e fare esperienza di un contesto 
lavorativo fondato su importanti 
pilastri: la capacità di riflettere e 
di ascoltare, la comprensione, la 
solidarietà. 
Ringrazio quindi tutti i miei colleghi del 
piccolo pezzo di strada fatto insieme 
sperando che ci siano altre, nuove, 
occasioni. 

Cassandra

Ciao Cassandra, buon lavoro e grazie!
	 DAR

giovani intervistati nel documentario 
restituiscono un quartiere 
abbandonato dalle Istituzioni, in cui è 
stato difficile all’inizio approcciare le 
persone, i vicini di casa. Gradualmente 
però nel vivere quotidiano i 
pianerottoli, la portineria, i cortili, il bar 
di quartiere qualcosa è cambiato: il 


